
C O N T A T T A C I

La Shoah raccontata
ai più piccoli

D E M E A  E V E N T I  C U L T U R A L I  P A R L A  D E L L A  S H O A H  A I  B A M B I N I
L E  N O S T R E  M I G L I O R I  P R O P O S T E :

L A  S H O A H  E  I L  G I O R N O
D E L L A  M E M O R I A

In TV c'è un documentario con persone 
magre vestite di stracci; si parla di Shoah, di 
giorno della memoria... Giacomo e i suoi 
amici vogliono saperne di più. E il nonno gli 
racconta le storie dei suoi amici, testimoni di 
una pagina della storia da non dimenticare.
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L A  G U E R R A  D I  B E C K Y

A N T O N I O  F E R R A R A

1943: la piccola Becky vive a Milano ma è costretta a trasferirsi con la sua famiglia sul lago 
Maggiore, dove il padre ha un albergo, perché la città non è più sicura. Nell'albergo vivono 
anche altre famiglie di ebrei fuggiti e Becky, con la compagnia di un cane, fa subito amicizia 
con gli altri ragazzi, in particolare con Johnny, solare e ottimista. L'incubo della guerra sembra 
tramontato quando l'8 settembre la radio annuncia l'armistizio. Allora un gruppo di soldati 
nazisti prende possesso dell'albergo, imprigionando Becky, con la sua e le altre famiglie, in una 
stanza. È solo l'inizio di una terribile tragedia che segnerà per sempre il lago Maggiore: la prima 
strage di ebrei in Italia. Tratto da una storia purtroppo vera. 

Anna ha i capelli che sembrano un polpo arrabbiato, un fratello rompiscatole - come 
tutti i fratelli -, due cugine, un cuginetto, due nonni, quattro zìi e una maestra che la 
fa impazzire. Ma, soprattutto, ha un mistero tutto da scoprire: perché alla nonna 
Miriam non piacciono le buccette d'arancia caramellate che prepara magicamente 
il nonno? Per scoprirlo Anna, una bambina ebrea di oggi, si trasforma in una vera 
detective: dovrà indagare, sottrarre prove e compiere un viaggio nella storia di una 
famiglia ebrea durante la seconda guerra mondiale. Anna si confronta così con la 
vicenda drammatica della propria nonna che, bambina anche lei, è stata costretta a 
fuggire in Svizzera per sottrarsi alla Shoah. "Il mistero delia buccia d'arancia" - rigoro-
so nella ricostruzione storica e scritto con un linguaggio adatto ai ragazzi dell'ultimo 
ciclo della scuola elementare e dei primi anni della scuola media - vuole raccontare 
il passato senza traumatizzare, ma è anche, e soprattutto, una storia di affetto, di vita 
e di memoria civile.€ 1 1 . 0 0
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